VEGLIA PER LA  PROMESSA SCOUT


                                    


SCHEMA PER LA  CATECHESI


Premessa





Durante la prima parte i ragazzi  vengono a conoscenza dei “fondamentali” dello scoutismo: storia, scelte, struttura, impegni…


Nella seconda parte non sarebbe male inserire qualcosa di “unico” e altamente ricordabile: una pizza, una uscita nel bosco, la scoperta del mare o di una fonte “misteriosa”, veglia alle stelle, ecc… Lo scopo è quello di far collegare la veglia con un evento che si possa memorizzare a lungo.           


Nella terza parte ho preparato un breve commento per ogni punto della Legge Scout. Ogni riflessione  è così impaginata: conoscenza di un personaggio  che ha vissuto  bene quel punto della Legge - una applicazione pratica da adattare ai presenti – una Ave Maria con il rosarietto che di solito serve a tenere unito il fazzolettone. Al  termine: prova della cerimonia della Promessa.


Non sarebbe male  camminare fra un punto della Legge e l’altro.


Se serve, la mia parrocchia è attrezzata per fare quasi tutte le cose dette sopra con una  variante:  la camminata si può fare  sul mare. D. Romano  Nicolini  - Via Gramsci, 39 – Riccione – Tel. 0541 606577





*******************************************************************


PRIMA PARTE – CONOSCENZA DELLO SCAUTISMO.





GUIDA: Prima di dare la promessa scout che dura tutta la vita,è bene tornare per un momento alle origini e ricordare come tutto è iniziato.


Robert Baden Powell (detto BP)  nasce a Londra il 22 febbraio 1857. Suo padre è un tranquillo professore e pastore anglicano; la mamma invece – Henriette Grace – è  una donna energica e sportiva.


BP fa la carriera militare ma è sempre diverso dagli altri per la bravura che ha nel fare cose poco abituali: sa disegnare e scrivere con la mano sinistra e la destra, suona, danza, imita le voci degli uomini e degli animali, sa recitare… In poche parole, impara un po’ tutto e sa sbrigarsela bene in ogni cosa.


1899: BP comanda la cittadina di Mafeking , in Sudafrica, dove con 1000 uomini resiste agli attacchi di 9000 uomini bianchi dei Boeri.  BP è incredibilmente abile nell’inventare stratagemmi ingegnosi per trarre in inganno gli assedianti ma il suo colpo di genio è quello di organizzare i ragazzi: essi portano gli ordini a piedi e in bicicletta con una astuzia ed una rapidità incredibile.  BP osserva tutto e pensa: se ai ragazzi si dà fiducia, loro non ne approfittano ma si divertono a mantenere la parola data.


Finalmente Mafeking è liberata, dopo 218 giorni di assedio. BP torna a Londra dove è osannato come un eroe: a 43 anni occupa i vertici della carriera nell’esercito più potente del mondo.  È ricco e famoso; potrebbe pensare solo a se stesso quando…


Un giorno vede dei ragazzi seduti sulle sponde del Tamigi: fumano, bevono, urlano, bestemmiano, sporcano …   BP li vede e, invece di  lavarsene le mani, pensa: “Cosa posso fare io per loro, perché smettano di comportarsi così?”  Come non detto, decide di stare con i ragazzi più poveri  e di mettere a loro disposizione tutta la sua celebrità  e i suoi denari.


Nel 1907 BP sbarca nell’isola di Brownsea dove, con 20 ragazzi di ogni quartiere,  vive i 10 giorni più importanti della sua vita: è il primo campo scout della storia. Una persona importantissima  di 50 anni suonati si diverte a giocare insieme a ragazzi che non aveva mai visto. È nato lo scoutismo: il trionfo della generosità più allegra e simpatica, una associazione mondiale di oltre 30 milioni di persone dove la regola d’oro è: SERVIRE.


In Italia lo scoutismo arriva molto presto ma la data che interessa a noi della AGESCI è il 1916. In quell’anno un nobile romano di origine marchigiana, il Conte Mario di Carpegna, ricchissimo e stimatissimo, malgrado avesse già  60 anni, si butta con l’entusiasmo di un giovanotto nella impresa di fondare lo scautismo cattolico ASCI (Associazione Scautistica Cattolica Italiana) da cui nascerà poi, nel 1974, l’AGESCI (ASCI  più AGI=Associazione Guide Italiane). Nella città di Carpegna (provincia di Pesaro-Urbino) si può ammirare il monumento a questo  generoso nobile romano che si è dedicato ai ragazzi senza pensare a se stesso.


GUIDA: Coloro che fanno la promessa scout sanno che, all’origine del loro cammino, ci sono  persone che si sono prodigate per gli altri, per amore di Dio, senza mezze misure. La veglia che si sta vivendo ora serve per chiedere a Dio di essere almeno in parte come loro perché solo così si vivrà felici. Gesù infatti ha detto: “C’è più gioia nel dare che nel ricevere”.





+++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++





SECONDA PARTE: MOMENTI DI VITA INSIEME.





(In questa seconda parte si possono vivere momenti di vita comune come: cena preparata insieme, preghiera, buona azione comunitaria, esplorazione, visione di un filmato che spiega lo scoutismo, fuoco, osservazione del cielo…)





*******************************************************





TERZA PARTE : SPIEGAZIONE DELLA LEGGE SCOUT





GUIDA: Dopo aver sentito  cos’era  lo scautismo per i fondatori, adesso usciamo insieme e, camminando in silenzio, meditiamo i 10 punti della Legge scout che lo stesso BP ha inventato. Per ogni punto ci saranno 3 momenti: il titolo – un esempio – una preghiera con il rosarietto che di solito viene messo attorno al fazzolettone e che ricorda la Buona Azione da fare ogni giorno. Ci mettiamo in cammino:





PRIMO PUNTO  delle Legge scout: 


“Lo scout e la guida pongono il loro onore nel meritare fiducia”





Un esempio di persona che ha saputo meritarsi la fiducia è: Jenner. Questo grande medico viennese aveva scoperto che,prelevando dalle pustole delle vacche una certa quantità di virus del vaiolo e iniettandolo negli altri animali,questi si ammalavano lievemente per un po’ ma poi guarivano e non si ammalavano più. Dal momento che  il virus veniva preso dalle vacche lo chiamò: vaccino.


Jenner aveva fatto molti esperimenti sugli animali ma non ancora sugli uomini.Temeva giustamente che il sistema non funzionasse. Un  giorno però prese una decisione tremenda: fare l’esperimento sul suo figlio piccolo.


Come si può immaginare il dramma era tremendo: se il suo vaccino non avesse funzionato sugli uomini, suo figlio sarebbe rimasto minorato per sempre. Tuttavia Jenner osò e l’esperimento riuscì. Da allora questa terribile malattia fu debellata perché il comportamento di Jenner meritò la stima e la fiducia di tutti. 


DOMANDA: Cosa vuol dire per noi “meritare fiducia”?


GUIDA:  Camminando recitiamo il Rosario usando la coroncina che vi sarà data quando riceverete il fazzolettone della Promessa.








SECONDO PUNTO della Legge Scout: 


“Lo scout e la guida sono leali”.





Un esempio di lealtà lo troviamo nel modo di comportarsi di Davide e Giònata.


Nella Bibbia si legge che Davide viene unto re dal profeta Samuele anche se era ancora un ragazzo molto giovane. Davide sa che diventerà re ma vuole servire lealmente l’attuale re Saul. Per lui e per il suo popolo affronta e vince il gigante Golìa abbattendolo con una fionda.


Poco dopo il re Saul si lascia prendere da una gelosia infinita contro Davide,colpevole solo di essere stato coraggioso. Saul tenta di ucciderlo ma Gionata, figlio di Saul, protegge Davide e lo salva.


Gionata ha capito che Davide è adatto a fare il re e che lui, pur essendo il figlio del re,non è alla altezza. Lealmente e con coraggio lo difende e lo salva.


Gionata è un esempio bellissimo di amicizia leale.





GUIDA: Cosa vuol dire essere leali nel nostro gruppo? È segno di lealtà assicurare  che non ci si allontanerà mai dagli impegni presi con la Promessa?





GUIDA: Ora camminiamo recitando il Rosario e chiediamo il dono della lealtà.





TERZO PUNTO della Legge scout:


“Lo scout e la guida si rendono utili ed aiutano gli altri.





Un esempio in questo senso ci viene dal Dott. John Smith: il nome è inventato, ma il fatto è vero. Questo medico americano,attorno agli anni 50, dedicava tutto il tempo libero a cercare il sistema per riattaccare gli arti mutilati. Questa tecnica è una delle più difficili perché un  braccio, per esempio, è un insieme di nervi, muscoli, vene…così complicato che fa sembrare un gioco da bambini il mettere insieme i pezzi di un missile intercontinentale.


Ogni sera  John rimaneva in piedi fino a tardi per esercitarsi a riconnettere tutte le parti nel miglior tempo possibile e senza sbagliarsi. Con lui si addestravano altri due amici medici. La cosa andava avanti a solo livello sperimentale finchè un giorno……..


Un ragazzo delle Medie: Emil (detto il “rosso” per il colore dei suoi capelli) uscendo da scuola,per far vedere che era coraggioso, si avvicinò ai vagoni di un treno che sbucava da una galleria.Per dimostrare che non aveva paura di niente, questo ragazzo si avvicinò talmente ai vagoni che ad un tratto uno sperone di ferro porgente gli tagliò un braccio.


In pochi frenetici minuti John riunì tutti i suoi collaboratori,fece partire la operazione che durò ben otto ore e alla fine…


Oggi Emil,detto il Rosso per il colore dei suoi capelli,è un tranquillo tappezziere in una città del profondo Sud americano: mentre adopera benissimo le sue due braccia, non ricorda più nulla del passato ma sa che il vero coraggio non è fare gli spacconi  bensì  imparare bene tutto e rendersi utili  per  aiutare gli altri . Proprio come il Dott. John Smith.   





GUIDA: Cosa vuol dire per noi:”Rendersi utili e aiutare gli altri”?


GUIDA: Ora camminiamo recitando il Rosario e chiediamo alla Madonna di sapere aiutare gli altri con amore e competenza.





QUARTO  PUNTO della Legge Scout:


“Lo scout e la guida sono amici di tutti e fratelli di ogni altra guida e scout”.





Gli esempi di fratellanza tra gli scouts sono moltissimi e pieni di insegnamento ma ce n’è uno che è stato vissuto collettivamente e quindi va sottolineato.


 Nel 1946 a Moisson,in Francia, si svolge il primo Jamboree del dopoguerra. Le rovine dei bombardamenti sono immense e le attrezzature sono scarsissime: eppure gli scouts sopravissuti  non si arrendono.


Tutti stanno montando le loro tende (o meglio, dei teli tirati con fili) quando accade che gli scouts tedeschi vengano invitati a sistemarsi proprio davanti ai francesi.


Fino a pochi mesi prima, l’odio e le vendette tra francesi e tedeschi erano state enormi: la Germania di Hitler aveva invaso la Francia e vi aveva fatto eseguire stragi atroci. Fra gli scouts francesi c’era certamente un grande motivo di risentimento verso i tedeschi.


I due gruppi si trovano improvvisamente di fronte: i tedeschi,consapevoli delle colpe dei loro padri, stanno timidamente chiusi fra di loro. I francesi li osservano da lontano, incerti sul da farsi.


Improvvisamente accade il miracolo: i francesi lasciano i loro zaini e si precipitano di corsa verso i tedeschi. Un attimo di esitazione e… un numero sterminato di abbracci, saluti, strette di mano fanno scomparire  ogni  incertezza. Lo scoutismo aveva vinto: quei ragazzi stanno vivendo davvero il punto della Legge che dice di essere fratelli di tutti.





GUIDA:Cosa vuol dire per noi essere amici di tutti e fratelli di ogni scout?


GUIDA:Ora  camminiamo recitando il Rosario e chiediamo alla Madonna di  essere convinti  che è bello il mondo fraterno che la Fede e lo scautismo ci propongono.








QUINTO PUNTO DELLA LEGGE SCOUT:


“Lo scout e la guida sono cortesi”.





Una volta, assieme alla parola “cortesi” si aggiungeva anche “cavallereschi” perché BP, nel libro-base dello scoutismo: “Scoutismo per ragazzi”, parla moltissimo della cavalleria antica.


La parola “cortesia” viene dal latino: cuore-teso verso gli altri. In seguito ha voluto  significare anche la gentilezza semplice di chi si diverte a fare del bene agli altri.


Gli esempi di cortesia sono molti ma ce n’è uno che va citato senza  meno : quello del ragazzo inglese che aiuta un americano e così lo spinge a fondare lo scautismo in America.


Era successo questo: BP aveva già  cominciato a riunire gli scouts a Londra insegnando loro che dovevano fare almeno una Buona Azione(“Good luck-Bel colpo!”) ogni giorno.


E’  inverno:un uomo d’affari americano si aggira per le vie nebbiose di Londra cercando la strada della stazione. Ad un certo punto,stanco di  girare a vuoto,ferma un ragazzo e gli chiede indicazioni. Il ragazzo non solo gli dice di seguirlo ma,andando per strada, si offre di portargli la valigia.


In poco tempo arrivano alla stazione. L’uomo d’affari americano sta per tirare fuori di tasca una bella mancia per il cortesissimo  ragazzo quando riceve una risposta assoluta:”No, mister, thank you: non posso prendere la mancia perché questa è la mia buona azione quotidiana”.


L’americano cade dalle nuvole:”Chi ti ha  insegnato una cosa simile?” – “Mister Baden Powell of Gilwell”, risponde prontamente il ragazzo.


“Fra poco devo prendere il treno;dammi il suo indirizzo:quando sarò in America gli scriverò.”


Così avviene.Da quel giorno lo scautismo americano decolla fino a diventare il   


più  numeroso ed organizzato del mondo. Fra l’altro, i primi tre uomini che hanno messo piede sulla luna sono stati scout.


Parte del merito è certamente da attribuire al ragazzo londinese : ha  vissuto 


bene  il punto della Legge che parla di cortesia e di buona azione.


GUIDA:Come possiamo vivere la cortesia fra di noi?Come possiamo dimostrare di essere anche cavallereschi?


GUIDA:Adesso camminiamo recitando il Rosario e chiedendo alla Madonna di essere cortesi come lei. 


                                         


       


SESTO PUNTO della Legge Scout:


“Lo scout e la guida amano e rispettano la natura.”





GUIDA: Se ci fate caso, questa stessa veglia la viviamo a contatto con la natura. È una semplice coincidenza? No: è una scelta precisa compiuta da BP perché Dio si rivela maggiormente dove non c’è nessuno che parli al Suo posto.La natura è certamente la vera casa di Dio.





Una persona che ha amato la natura  in maniera eccezionale è certamente S. Francesco di Assisi.


Proveniva da una famiglia ricca, la mamma era “Francesca”, cioè originaria della Francia. Il padre, Pietro di Bernardone,tanto era abile negli affari quanto incapace di pensare alle cose spirituali.


Francesco cresce come un ragazzo normale della sua città: bellissimo, ottimo musicista, ricco, buono d’animo… è  in cima ai sogni delle ragazze di Assisi. Eppure non è felice: sa che avrebbe potuto avere tutto ma capisce  che non basta. Guardando i fiori del campo e gli uccelli del cielo sente che essi sono felici perché non attaccano il cuore a niente.


Un giorno prende la decisione della sua vita: restituisce al padre i vestiti e comincia a vivere a contatto con la natura e con i suoi. È una rivoluzione storica: Francesco non rimprovera niente a nessuno ma comincia a vivere con Dio.


 Ritiratosi nella solitudine, Francesco vuole vivere nella più assoluta povertà: mangia quello che trova, non mette da parte niente, canta con gli uccelli, parla con essi. Per la prima volta – forse – dal peccato originale, la natura lo sta a sentire: il lupo di Gubbio, gli uccelli che assistono alla sua predica, le stesse formiche della sua capanna sono quelle con cui si intrattiene in colloquio. 


S. Francesco  giustamente  è stato preso come protettore degli scouts, anche se dei lupetti più in particolare: se noi amassimo la natura come lui, a quest’ora ci sarebbero molto meno devastazioni ed inquinamenti.


GUIDA: Un impegno concreto del nostro cammino scout deve essere quello di conoscere bene la flora, la fauna e tutto quello che occorre fare per difendere il bosco.


GUIDA: Cosa possiamo fare noi subito per amare di più la natura?


GUIDA:Mentre camminiamo a contatto con la natura,chiediamo alla Madonna di amare il creato e di difenderlo.





Il SETTIMO PUNTO  della Legge scout dice:


“Lo scout e la guida sanno obbedire”.





GUIDA: è chiaro che BP, avendo  ricevuto una formazione militare, pensava bene della obbedienza ma, appena si accorse che le Boy’s Brigade (gruppo simile al suo) insisteva troppo sulla obbedienza militare, subito si staccò duramente da esse.


“Saper obbedire” vuol dire innanzitutto “obbedire” ma anche “saper scegliere come obbedire” cioè usare il cervello ed il buon senso.


C’è un racconto giapponese  di un fatto che forse non è mai avvenuto ma che rende l’idea.


Su un’isola densamente abitata, la gente aveva scavato sulla collina dei terrazzi per coltivare il riso. Tutti facevano i pescatori ma dovevano vivere anche con l’agricoltura. Un giorno il piccolo Ken andò sulla collina con il nonno per lavorare la terra. Il riso era molto secco ed ormai pronto per il raccolto.


Ad un tratto il nonno si corrucciò:guardando il mare vide qualcosa che solo da lì si poteva vedere. Dopo qualche istante di esitazione il nonno gridò a Ken:”Presto, prendi la fiaccola e vieni dietro a me”. Il vecchio si mise a correre dentro i campi di riso e li incendiava tutti.Il piccolo Ken gli andava dietro con la sua fiaccola piangendo pensando che  il nonno era impazzito. 


Vedendo le fiamme distruggere il raccolto, tutto il villaggio si precipitò sulla collina. Giunti lassù cominciarono a  gridare  imprecazioni contro il nonno. Ma il vecchio non si mosse: con la mano indicò la spiaggia: una immensa onda anomala si era abbattuta sul villaggio spazzando via tutto. Le case erano distrutte ma la gente era salva: solo correndo verso la collina si erano potuti salvare.


GUIDA: a noi non capiterà certamente di dover obbedire in una situazione tragica come quella raccontata sopra, ma è sicuro che, se ci impegniamo alla obbedienza, il nostro gruppo scout andrà bene.


GUIDA: Come stiamo vivendo l’obbedienza nella nostra unità scout?


GUIDA:Camminando recitiamo il Rosario e pensiamo alla Madonna come ha saputo obbedire prontamente ad ogni richiesta di Dio.





OTTAVO PUNTO della Legge scout:


“Lo scout e la guida sorridono e cantano anche nelle difficoltà”.





GUIDA: BP dice esattamente: Lo scout “fischietta” nelle difficoltà  non perché è uno stupido, ma perché non si lascia abbattere da esse. Anche i nostri campi scout hanno una certa dose di difficoltà ma sappiamo benissimo che alla fine il nostro corpo ed il carattere diventeranno  più forti.





Un momento di grande sofferenza in Italia si ebbe quando il Fascismo abolì lo scautismo.  Mussolini, il dittatore, non poteva sopportare che i ragazzi italiani andassero dietro ad altre associazioni diverse dai Balilla che aveva fondato lui. 


Ad Argenta, vicino a Ravenna, i fascisti  uccisero Don Giovanni Minzoni,il parroco, perché sosteneva gli scouts.


Anche altrove in Italia gli scouts furono picchiati ed imprigionati solo perché scout.


Tuttavia un gruppo di loro non si arrese:anche  se era ufficialmente proibito, continuarono a riunirsi di nascosto con il nome di “Aquile randage”. Erano pochi, ma duramente decisi a tenere duro:riunendosi la  sera,sempre con il rischio di essere  scoperti, realizzarono  una leggendaria fedeltà allo scoutismo  vissuto senza uniforme ma con l’anima profondamente convinta.


Durante la seconda guerra mondiale, le Aquile Randage portarono di nascosto in Svizzera  moltissimi perseguitati politici ed ebrei. Passavano per la Val Codèra su un sentiero così piccolo, sospeso nel vuoto, che nemmeno i nazisti osavano avventurarsi.


GUIDA: Gli scout sono famosi per essere sempre allegri anche nelle difficoltà. C’è una frase  di BP che dice: “Non esiste bello o brutto tempo ma buona o cattiva attrezzatura”. Se impariamo a non temere le difficoltà ma ci attrezziamo ad affrontarle, ci verrà spontaneo cantare anzi, come dice BP,”fischiettare”.





GUIDA: Come coltiviamo la allegria e il canto nella nostra unità?


GUIDA: Camminiamo recitando il Rosario e pensando alla Madonna che non si avviliva mai e affrontava serenamente le più grosse difficoltà.





NONO PUNTO della Legge scout:


“Lo scout e la guida sono laboriosi ed economi”.





GUIDA: Essere laboriosi ed economi oggi non viene considerato  una virtù: si vuole  trovare  sempre subito tutto pronto e, se una cosa non va,la si butta via.


È una visione non cristiana perché Dio ha detto di lavorare per ottenere i frutti.





Un esempio grandissimo di laboriosità è San Giovanni Bosco.


Nato in Piemonte nel 1815 , già da bambino dovette lavorare duramente nella terra dei suoi  poverissimi genitori.


Malgrado la fatica e l’opposizione del fratellastro Antonio, Giovannino imparò  da solo   a leggere e a scrivere, a suonare, a fare il falegname, il sarto, il calzolaio, il fabbro. 


Il suo asso nella manica però furono i giochi di prestigio. Vedendo che i bambini da lui organizzati cominciavano a stancarsi, Giovannino imparò a fare giochi di acrobazia sulla corda, con la bacchetta magica, con le carte,con le monete.


Un giorno il suo parroco, preoccupatissimo, lo chiamò e gravemente lo ammonì: “Giovannino, tu fai delle cose così strane che per forza devi chiedere aiuto al diavolo”. Giovannino si difese dicendo che faceva la Comunione tutti i giorni e si confessava tutte le settimane ma intanto,in un momento di distrazione del parroco, gli nascose l’orologio sotto la berretta. Scoperto e svelato il trucco, il parroco scoppiò in una sonora risata.


Divenuto prete, Don Bosco riunì tantissimi ragazzi nella sua Torino ed insegnò loro personalmente quasi tutti i mestieri. Oggi i Salesiani,suoi successori, seguono milioni di ragazzi in tutto il mondo.


GUIDA: Impariamo anche noi ad essere laboriosi ed economi così la vita di unità sarà sempre interessante.





GUIDA:Come viviamo la laboriosità nella nostra unità?


GUIDA:Recitando il Rosario,chiediamo alla Madonna di non aver paura del lavoro,così come lei e Gesù non si sono tirati indietro dalla fatica.





Il  DECIMO PUNTO della Legge scout dice:


“Lo scout e la guida sono puri di pensieri,parole ed azioni”.





Oggi il comportarsi in maniera pura non è incoraggiato  da nessuno ma noi sappiamo che , se una persona sa comportarsi in maniera civile, senza parole volgari,oscenità e trivialità,tutti lo cercano e  lo stimano.  A prima vista non sembra vero ma è così.


C’è un racconto di un fatto che forse non è vero ma che insegna molte cose.


Viveva un giorno un pittore molto bravo  (Leonardo da Vinci? Non ricordo) che era famoso per la lentezza con la quale dipingeva i suoi quadri.


Un giorno il  superiore di un convento gli commissionò di dipingere una Ultima Cena.


Il grande pittore,molto esigente nel fare le cose,cominciò a girare per le chiese,conventi e case di preghiera per trovare un volto adatto per la figura di Gesù.


Cerca e cerca,all’uscita della chiesa trovò finalmente il volto:era un giovane bellissimo,dagli occhi puri e gentili,simpatico e modesto.Il pittore lo prese subito e lo fece posare per il volto di Cristo.


Passarono gli anni:il pittore procedeva lentissimamente:al massimo ritraeva un volto  di apostolo all’anno,malgrado le proteste del superiore.


Giunto finalmente al termine ,rimaneva da dipingere il volto di Giuda.Anche questa volta il grande pittore si mise a cercare un modello:girò per le osterie,le case più malfamate,le zone più sporche.


Mentre frequentava queste località così brutte,un giorno incontrò una persona i cui tratti facciali davano l’idea della peggiore perversione.Detto fatto,il grande pittore lo chiamò per posare e dipingere il volto di Giuda.


Il dipinto era ormai giunto alla fine quando,voltandosi,il pittore vide quell’uomo piangere:tanti anni prima era stato lui a posare per il volto di Gesù!


GUIDA: Forse questo episodio è inventato ma ci insegna che il vivere puri di pensieri,parole ed azioni (come dice la legge di BP) è una avventura bellissima che vale la pena tentare di vivere.





GUIDA: Recitiamo ora  per prova la Promessa Scout: ci servirà a ricordare quanto è bello vivere secondo  le 10 leggi di libertà:





“Con l’aiuto di Dio prometto sul mio onore di fare del mio meglio:


per compiere il mio dovere verso Dio e verso il mio Paese;


per aiutare gli altri in ogni circostanza ;


per osservare la Legge Scout”.





GUIDA :  BUONA  STRADA!   








Testi preparati da: Romano Nicolini – Riccione- Tel. 0541 606577 - E-mail: rcnico@tin.it    Nota: se serve, la mia chiesa si presta per fare veglie della Promessa con possibilità di camminare anche sulla spiaggia.












































